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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 12 marzo 2018, n. 43 
Art.27 D.Lgs 105/2015 – Adozione “Primo Aggiornamento del Piano Regionale Triennale 2017-2019” e 
“Programma Regionale Anno 2018” delle ispezioni ordinarie presso gli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante di “soglia inferiore” ricadenti nel territorio pugliese. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L.R. n.7 del 4.02.1997 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”; 
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 e smi. con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”; 
VISTA la D.G.R. n.458 del 08.04.2016 che in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA” ha individuato 
le Sezioni afferenti i Dipartimenti, le rispettive funzioni ed i Servizi annessi; 
VISTO il D.P.G.R. n. 316/2016 con il quale è stata data attuazione alla richiamata Deliberazione di Giunta 
Regionale; 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con la quale viene nominata la Dott.ssa A. Riccio, responsabile della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la D.G.R. n. 997 del 23.12.2016 con la quale è stato istituito il Servizio AIA-RIR incardinato all’interno 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
VISTA la D.D. n. 16 del 31.03.2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie Strumentali, Personale e Organizzazione, 
con la quale il Dott. Giuseppe Maestri è stato nominato Dirigente ad interim del Servizio AIA-RIR. 

Inoltre, 

VISTO il D.Lgs. n.105 del 26 giugno 2015 “Attuazione della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” entrato in vigore il 29.07.2015, che ha recepito 
la direttiva 2012/18/UE (Seveso III) ed abrogato il D.Lgs. 334/99 e smi. e alcuni decreti attuativi; 
VISTA la D.G.R. n.1865 del 19.10.2015 “D.Lgs. 105/2015 ‐ art. 27 “Ispezioni” ‐ Stabilimenti di «soglia inferiore». 
Precisazioni aspetti procedurali”,con cui la struttura regionale competente, al fine di garantire tempestivamente 
la continuità dell’attività di controllo degli stabilimenti di “soglia inferiore”, ha recepito le disposizioni del D.lgs 
105/2015 introducendo alcune precisazioni alla procedura di svolgimento delle “Ispezioni” di competenza 
regionale, di cui all’art. 27 del richiamato D.Lgs; 

Sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio AIA-RIR, riceve la seguente relazione: 

Ai sensi dell’art. 27 c.2 del D.Lgs 105/2015, le “Ispezioni” di cui al richiamato articolo, devono essere pianificate, 
programmate ed effettuate sulla base dei criteri e delle modalità di cui all’allegato H denominato “Criteri per 
la pianificazione, la programmazione e lo svolgimento delle ispezioni” (cfr. c.2 art. 27 del D.Lgs 105/2015) e 
consistono così come riportato al paragrafo 2 del citato allegato H in un esame pianificato e sistematico dei 
sistemi tecnici, organizzativi e di gestione applicati nello stabilimento. 

http:28.07.98
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L’art. 7 c.1 lett. a) del D.Lgs 105/2015 attribuisce alle Regioni, relativamente agli stabilimenti di “soglia 
inferiore”, il compito di predisporre il piano regionale e il programma annuale delle ispezioni ordinarie nonché 
lo svolgimento delle stesse compresa l’adozione dei provvedimenti discendenti dai loro esiti. 

Con DGR 1865 del 19.10.2015, la Regione Puglia nel recepire le disposizioni del D.Lgs 105/2015 ha stabilito 
che: 

•	 ARPA Puglia è tenuta a svolgere le ispezioni di cui all’art. 27 del D.Lgs. 105/2015 per gli stabilimenti 
di “soglia inferiore”; 

•	 entro il 28 febbraio di ogni anno, la struttura regionale competente dovrà predisporre il piano o il suo 
aggiornamento nonché il programma annuale delle ispezioni così come previsto dall’art. 27 c. 13 del 
D.Lgs 105/2015. 

Con DD. n.5 del 23.02.2016 la struttura regionale competente ha adottato il “Piano Regionale Triennale 2016‐
2018” e il “Programma Regionale Anno 2016” stabilendo: 

•	 per l’anno 2016, una fase transitoria durante la quale portare a compimento le ispezioni previste 
dalla programmazione 2015/2016 (nota prot. 4978 del 10.12.2014 del Servizio Rischio Industriale), 
quest’ultima redatta riferendosi ad indici di priorità definiti sulla base dei criteri di cui alla DGR 1553 
del 5 luglio 2010; 

•	 per il biennio 2017-2018, una nuova pianificazione sulla base di una valutazione sistematica dei 
pericoli di incidente rilevante associabili ad ogni stabilimento utilizzando i “criteri di riferimento” 
e annessi “parametri di riferimento” di cui all’Allegato H del D.Lgs 105/2015 nonché le risultanze 
emerse dal completamento del secondo ciclo di visite ispettive. 

Terminata la suddetta fase transitoria e coerentemente con quanto previsto per il biennio 2017-2018, con 
DD. n.25 del 27.02.2017 è stato adottato il nuovo “Piano Regionale Triennale 2017‐2019” e il “Programma 
Regionale Anno 2017” delle Ispezioni di cui all’art. 27 del D.Lgs 105/2015, riguardante gli stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante di “soglia inferiore” ricadenti nel territorio di pugliese ed annoverati da ISPRA nell’elenco 
trasmesso con nota prot. 8452 del 21.02.2017. 

Considerato il sopravvenuto assoggettamento dello stabilimento di soglia inferiore “SOL S.p.A – stabilimento 
di Bari” ai disposti di cui al D.Lgs 105/2015 e la conseguente necessità di verificare con immediatezza che il 
Gestore avesse adottato tutte le misure idonee a prevenire gli incidenti rilevanti e a limitarne le conseguenze 
per l’uomo e l’ambiente, con successiva DD. n. 49 del 06.04.2017 è stata aggiornata la sola “Programmazione 
Ispezioni Ordinarie Anno 2017” includendo il richiamato stabilimento tra quelli da ispezionare nell’anno 2017, 
rinviando al successivo atto di pianificazione la determinazione della relativa frequenza ispettiva. 

Con riferimento alle attività riguardanti le ispezioni ordinarie svolte durante l’anno 2017, risulta il seguente 
stato di fatto: 

RAGIONE SOCIALE Avvio visita ispettiva Trasmissione RFI Determinazione Stato Procedimento 

API 
Molo di Levante 

Nota prot. 8256 
del 13.02.2017 

Nota prot. 34217
 del 30.05.2017 

DD.82 del 13.06.2017 
Concluso 

Nota prot. 220 del 09.01.2018 

PALMARINI 
AUGUSTO & C. 

S.R.L 

Nota prot. 22020 
del 10.04.2017 

Nota prot. 44999 
del 18.07.2017 

DD.128 del 14.09.2017 
DD.156 del 23.10.2017 

In corso 
Verifica avvenuto adempimento 

prescrizioni in corso 

GARGANO GAS 
S.R.L 

Nota prot. 46509 
del 26.07.2017 

Nota prot. 5312 
del 16.01.2018 

DD.22 del 09.02.2018 
In corso 

In attesa di ricezione 
cronoprogramma raccomandazioni 

SANOFI S.P.A. Nota prot. RE 1 
del 25.07.2017 

Nota prot. 57560 
del 26.09.2017 

DD.155 del 23.10.2017 
DD.169 del 20.11.2017 

In corso 
Verifica avvenuto adempimento 

prescrizioni in corso 

SOL S.p.A 
Nota prot. 73691 
del 01.12.2017 

Nota prot. 10101 
del 16.02.2018 

/ 
In corso 

In attesa di provvedimento 
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API 
Molo di 

Tramontana 

Nota prot. 75045 
del 07.12.2017 

/ / 
In corso 

In attesa di ricezione RFI 

Con nota prot. 2018/4427 del 24.01.2018, l’Istituto Superiore Protezione e la Ricerca Ambientale (di 
seguito ISPRA) in qualità di Autorità preposta alla verifica di completezza e di conformità delle informazioni 
inviate dai Gestori ai sensi dell’art. 13 c.9 del D.Lgs 105/2015, ha trasmesso l’inventario degli stabilimenti di 
“soglia inferiore” pugliese aggiornato al 31.12.2017, che rispetto all’inventario utilizzato per la precedente 
pianificazione e programmazione riporta la fuoriuscita dagli obblighi di cui al D.Lgs 105/2015 dello stabilimento 
“Fracasso Antonio” e l’assoggettamento dello stabilimento “SOL S.p.A” sopra citato. 

Con riferimento a quanto previsto dal c.10 dell’art. 27 del D.Lgs 105/2015, la Direzione Generale di ARPA 
Puglia, con nota prot 8047 del 08.02.2018 ha trasmesso la “Programmazione delle attività di controllo da 
svolgere nell’anno 2018, ai sensi dell’art. 29 decies del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., presso gli stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante di soglia superiore e di soglia inferiore di cui al D.Lgs. n.105 del 26.06.2015”. 

Letta e fatta propria la relazione che precede che qui si approva. 

PRESO ATTO: 
•	 dell’avvio e parziale conclusione dei procedimenti amministrativi relativi alle ispezioni ordinarie svolte 

nell’anno 2017 da ARPA Puglia; 
•	 delle intervenute modifiche comunicate da ISPRA con nota prot. 2018/4427 del 24.01.2018 riguardanti 

l’inventario degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante di “soglia inferiore” ricadenti nel territorio di 
pugliese; 

RITENUTO NECESSARIO, 
•	 determinare, per lo stabilimento di soglia inferiore “SOL S.p.A – Stabilimento di Bari”, la relativa frequenza 

ispettiva; 
•	 procedere, in linea con quanto previsto dal richiamato D.Lgs 105/2015, al primo aggiornamento del Piano 

Regionale Triennale 2017-2019 e alla programmazione anno 2018 delle ispezioni ordinarie di competenza 
regionale di cui all’art. 27 del D.Lgs 105/2015. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03- Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n.33. 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. Puglia n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

1. di aggiornare il Piano Regionale Triennale 2017-2019 delle ispezioni di cui all’art.27 del D.Lgs 105/2015 
relativo agli stabilimenti di “soglia Inferiore” pugliesi, così come riportato nell’allegato A al presente 
atto che ne costituisce parte integrante; 

http:all�art.27


19218 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 22-3-2018                                                 

 
 

 
 

 
  

 

 

 
 

 
 

      
     

2. di adottare il Programma Regionale anno 2018 delle Ispezioni ordinarie di cui al richiamato art.27 
D.Lgs 105/2015 relativo agli stabilimenti di “soglia inferiore” pugliesi così come riportato nell’allegato 
B al presente atto che ne costituisce parte integrante; 

3. di revisionare, ove di necessità, la suddetta pianificazione e programmazione regionale; 
4. di demandare ad ARPA Puglia, ai sensi della DGR 1865/2015, lo svolgimento delle ispezioni ordinarie 

di cui al richiamato Programma Regionale Anno 2018; 
5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
6. di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione 

dell’Ambiente della Puglia (ARPA Puglia), al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), al Comitato 
Tecnico Regionale presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia (CTR) e alle ASL territorialmente 
competenti. 

Il presente provvedimento: 
a) è redatto in unico originale, composto da n° 7 facciate e n° 2 allegati, composti rispettivamente da 12 

facciate e 3 facciate, per un totale di n° 22 pagine; 
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della 
Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
e) sarà pubblicato sul BUR Puglia; 
f) è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi., avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott.ssa Antonietta Riccio 

http://www.regione.puglia.it
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PRIMO AGGIORNAMENTO 

PIANO REGIONALE TRIENNALE 2017-2019 

Ispezioni ordinarie di cui a/l'art.27 del D.Lgs. 105/2015 - Stabilimenti di "Soglia 

inferiore" 
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emess a 

Con riferim ento a quanto previsto dall'art. 7 c.1 lettera a) del D.Lgs 105/2015 , la Regio ne Puglia con DO. n.5 del 

23 .02.2 016 ha adottato il "Piano Regionale Tri ennale 2016- 2018" e il "Programma Regionale Anno 2016 " de lle ispezio n i 

di cui a ll'art. 27 de l D.Lgs 105/2015 in cu i stabi liva che: 

per l'anno 2016 è prevista una fase tr ans itoria, durante la qu ale verr a nno portate a compim en to le "Ispez ioni " 

previ ste da lla prog rammazio ne 2015/2016 (nota prot. 4978 de l 10.12.2014 del Serviz io Rischio Industria le), 

quest 'ult ima redatta rifer e ndosi ad indi ci di prio rità definiti sulla base de i criteri di cui alla DGR 1553 del 5 

luglio 2010; 

• per il bienn io 2017-20 18 è p rev ista la nuova pia nificazione sul la base d i una valutazione sistematica de i 

pericol i di inciden te rilev a nte associabili ad ogni stab iliment o ut ilizza ndo i "cr iteri di riferim ento " e annessi 

"par ametri di riferimento" di cu i all'Allegato H de l D.Lgs 105/2015, che terrà conto anche delle risultanze 

emer se da l completamento de l secondo ciclo di vis ite ispettive . 

Ter minata la suddetta fase t ransitoria e coerentemente con quanto previ st o per il bienn io 2017-2018, con 

successiva DO. n.25 de l 27.02.2017 è stato adottato il nuovo "Piano Regionale Triennale 2017-2019" e il "Programma 

Regionale Anno 2017" delle Ispezion i d i cu i all'art. 27 del D.Lgs 105/2015, r iguard an te gli stabiliment i a ri schio di 

incid ente rilev a nte di "soglia inferiore" ricadenti nel ten-itorio di puglie se ed an nov er·ati da ISPRA nell'e lenco trasmesso 

con nota prot. 8452 del 21.02.20 17. 

In consid erazione del sop rawenuto assoggettamento de llo st abilim ento di soglia inferiore "SOL S.p.A - stabilimento 

cli Bari" ai disposti d i cui al D.Lgs 105/2015 e della cons eguente nece ssi tà di verificare con imm ediatezza che il Gesto re 

avesse adottato tutte le mis ure ido nee a preveni r·e gli incidenti rilevant i e a limit arne le conseg uenze per l'uomo e 

l'ambiente, con DO. n. 49 del 06.0 4.2017 è stata agg iorn ata la sola "Programma zione Ispezioni Ordin arie Anno 2017" 

includendo il richiamato stabilimento tra que lli da ispez ionare nell'anno 20 17, rinviando al successivo atto di 

pianificazione la determinazione de lla re lativa frequenza ispettiva. 

Per quanto sop ra e cons iderate le intervenute modifi che comunicate da ISPRA con nota prot. 20 18 /4427 del 

24.01.20 18 rigua rdanti l'inventar io deg li stabilimenti a r ischio di incidente r ilevante d i "soglia inferiore " ricadenti nel 

territorio di pugliese , è stat o redatto il presen te a llegato che costituisce il "Pr imo Agg iornam ento del Piano Regional e 

Triennale 2017-2019", da intend ersi in sostituzione del pr ecede nte atto di p ianificazione adottato con DD. n.25 del 

27.02.2017. 

A riguardo si precisa che gli elementi prin cipali che costituiscono il presente atto di pianifi cazio ne risultan o gli stess i 

de l prece dente ivi compr·esi i cr iter i e pa rametri d i riferimento. 
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contenuti 

Obiettivo del piano regionale è di stabilir·e i criteri, le procedure e gli stru menti per : 

, effettuare la valutazione sistematica dei pericoli di incidente rilevante, finalizzata all'individuazione delle 

pr iorità per l'inserime nto di tut ti gli stabilimenti di soglia inferiore nei programmi di ispezione ord inar ia; in 

assenza della quale l' inte r·vallo tra due visite consecutive in loco non può esse re superiore a tre anni; 

predisporre i prog rammi annua li di ispezione, comprenden ti l'indicazione della frequenza delle visite in loco; 

effettuare le ispez ioni ordina rie; 

effettuare le ispezioni strao rdinarie; 

assicura re la cooperaz ione tra le Autorità che effettuano ispez ioni presso gli stabilimenti di soglia superiore, 

con part icolar·e riguardo ai contro lli effettuati per verificare l'attuazione del Regolame nto n.1907 /2006 REACH 

ed il rispetto delle prescr izioni dell'autor izzazione integrata ambientale di cui al decr·ero legislativo 3 ap rile 

2006 , Il . 152. 

Gli elementi principa li che ogni "piano di ispezioni " deve contenere sono elencati nel comma 3 dell'art. 27 del D.Lgs. 

105/2 015 e di segu ito riporta ti: 

A. Valutazione genera le dei perti nenti aspetti di sicurezza; 

B. Zona geografica coperta dal piano di ispezione; 

C. Elenco degli stabilimenti conte mplati nel piano; 

D. Indicazioni per l'individuazione, nell'elenco di cui al punto 3) dei grupp i di stab iliment i che presenta no un 

possibile effetto domino; 

E. Indicazioni per· l'individuazione, nel!' elenco di cui al punto 3), degli stabilimenti in cui rischi este rni o fonti 

di pericolo part icolari potrebbero aume ntare il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante; 

F. Indicazione delle procedure per la programmaz ione e l'effettuazione delle ispezioni ordinar ie; 

G. Indicazione dei cr iter i e delle procedur·e per l'effettuaz ione delle ispezio ni st raordinarie; 

H. Disposizioni riguardanti la cooperaz ione tra le Autorità che effett uano ispezioni presso gli stab ilimenti di 

fascia superiore o, con part icolare riguardo ai controlli effettuati per verificare l'att uazione del Regolamento 

rl.1907 /2006 REACH ed il rispetto delle prescriz ioni dell'autor izzazione integrata ambientale di cui al 

decreto legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152. 

Le ispezioni devono esse re adeguate al SGS-PIR adottato nello stabili mento, che ai sensi dell'a rt .14 del 

D.lgs.105/20 15 è proporzionato, oltre ai pericoli di incidente rilevanti anche alla complessità dell'orga nizzazione e delle 

attiv ità dello stabilimento . 
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Valutazione generale de i pertinenti aspetti di sic urezza 

A.1 - Criteri di riferimento 

Coerent eme nte a quanto previsto dal D.lgs. 105/20 15 e nello spec ifico dal paragr afo 4 .2 dell'Allegato H, i crit eri di 

riferimento da consider are per la valutazione sis tematica dei perico li di incidente rilevante di ogni stab ilimento, sono i 

seguenti: 

a) pericolosità delle sos tan ze presenti e dei processi produttivi utilizzati; 

b) risultanze delle ispezioni precedenti; 

c) segnalazioni, reclami, incid enti e quasi-incidenti; 

d) sta bilimenti o gruppi di stabi limenti per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze di un incidente 

rilevante pos so no essere maggiori a causa della posizione geografica, della vicinanza degli stabilimenti stessi e 

dell'inv entario delle sosta nze pericolose presenti in essi (effetto domino); 

e) concentrazione di più stabilimenti a rischio di incidente r ileva nte; 

f) collocazione dello stabilimento in rapporto alle caratterist iche di vuln e rabilit à del territorio circostant e; 

g) pericolo per l'ambiente, in relazione alla vulnerabilità dei rece ttori presenti nell'area circostante e alle vie di 

prop agazi one della sosta nza perico losa. 

A.2 - Parametri di riferimento 

Per ognuno dei suddetti critel"i, l'Appendi ce 1 del!' Allegato H stabilisce dei para metri d i riferimento (ognuno 

contrad distinto da un punteggio), in grado di fornire all'autorità preposta alla pianificazione elem enti utili per 

effett uare con trasparenza e tracciabilità, la valutazione s istematica dei per icoli di incident e rilevante . 

Di seguito si riportano i predetti parametri e s i preci sa che il parametro di cui al punto h "vie di propagazione della 

sostanza pericolosa" è stato estratto dal criterio di cui al punto g) e pertanto risulta aggiuntivo rispetto a quelli di cui 

all'Appen dice 1. 

r!l!i 

1 

2 

3 

4 

" ' " " 

Tossici 

lnfìamnrnbili 

Esplosivi 

Alt ro 

I nsufncicnte 

Mediocre 

' ' - " ' 
a) Stabilimenti con imoianti chimici ocr l.1 produzione dl gas tossici liquefatti 
bl Stabilimentl chimici con stoccaggio di gas tosslcl In serbato[ 
e} Stabilimenti chhnicì con stoccaggio di gas tossici in fusti 
d) Stabllimcntl chimici con stoccaggi di sostanze tossiche in serbatoi 
cl Stabilimenti chimici con stoccaggio di sostanze tossiche In fusti 
a) Raffinerie e stabili menti pctrolchimicl 
b) Stoccaggio e rigassifìcazlonc GNL 
c) Stabilimenti chimici con urocessi che imuicl!ano liouidl Infiammabili 
d} Stabilimenti chimici con stoccaggio di liquldi lnfìammabili in serbatoi 
cl StoccaQ'.l!i sotterranei di l'élS naturale 
n Stoccéll!l!lo. movimentazione e lrnbottil!liamcnto GPL 
~) Depositi di prodotti petroliferl 
a) Produzione e stoccae:2!0 CSDlosivi di catcl!oria UN/ ADR 1.1 e 1.2 
b) Produzione e stoccaggio esplosivi di categoria UN/ADR 1.3 

c1 Produzione e stoccacre.io csnlosivi di categoria UN/ADR l.4 
dl Produzione e stoccaggio esplosivi di categoria UN/ADR 1.5 e 1.6 
e) Stoccaggio di esplos ivi di categor ia UN/ADR 1.1-1.6 
al Trattamento di metalli mediante urocessl elettrolitici o chimici 
bl Produzione rnctc1\li non ferrosi 
e) Lavorazione metalli ferrosi/non ferrosi 
cll Cc11trc1li termoelettriche 

SGS-PIR al di sotto del requisiti minimi di legge o st:andc1rd elci settore, molti aspetti del SGS-PIR non 
soddisfatti >icnamcntc. Numerose >rescrlzlonl e raccomand;izioni. 
SGS·PIR quasi conforme al requisiti minimi cli legge o standard del settore, ma con diversi aspetti non 

iemuuente soddisfatti. Si 111ifìcatlvo numero di >rcscrizioni e raccomandazioni. 
Sostanzialmente 

conforme ma mi liorablle 
SGS-PIR soddisfa i requisiti minimi di legge o standard del settore, ma con alcuni aspetti non pienamente 
soddisfatti. Alcune >rescrizionl e molte raccomandazioni. 

Buono 

Ottimo 

SGS·PIR al di sopra del requisiti minimi di legge o standard di settore, la maggior pat·tc degli aspetti del 
SGS·PIR sono pienamente soddlsfotti. Effìcaci procedure in molti aspetti dell'organizzazione aziendale. 
Poche rescrlzioni e rnccomandazioni. 
Atteggiamento proattivo nell'individuare e attuare i possibili miglioramenti, tutti g!i aspetti del SGS·PIR 
pienamente soddisfatti. Efficaci procedure in tutti gli aspetti dell'organizzazione aziendale. Poche 
raccomandazioni. 
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Diverse evidenze di seri reclami e segnalazioni, quasi-Incidenti. casi di non conformità o di almeno un grave incidente negli ultimi cinque 
anni. 
Almeno un scr io reclamo o segnalazione , un quasi-i ncidente, un incidente o un caso di non conformit à ne~li ult imi cinque anni. 
Non ci sono seri reclami o segnalazioni, incidenti o auasi-incidcntl, e casi di non conformità ncl'li ultimi cinauc anni. 

Probabilità/p oss ibilit.ì. di effetto domi no con altri stab ilimenti limitrofi o presenza di diver se condiz ioni che posso no aggravare le 
conseguenze di un incidente rilevan te. 
Probabilit.ifpo sslbilità di effetto domino con un altro stabllimcnto limitrofo o presenza di condizioni che possono aggravar e le 
consct!Uenzc di un incidente rilevante. 
Ness una probabi lità/ possibilità di effett i domino con un altro sta biliment o limitrofo e assc rw.a di condizioni che possono aggravare le 
consel!ue nze di un incidente ril evant e. 

- - - - - -, , 

' 
a) Assenz.1 cli scambio tra i gestori degli stabi limenti di sog lia su perio re e di sog li;i inferiore delle inform.:izioni necessarie per accertare 
la natura e l'entit ì del ncricolo co mDless ivo cli incidenti rilevan ti e 
b) Assen za di 11redls posizione di rapp or ti o studi di s icur ezza integr;iti 
a) Scambio tra i gesto ri degli stabi liment i di sog lia super iore e d i sogli a inferio re delle Informa zion i necessarie per acce rtar e la natura e 
l'entit à del pe ricolo compl ess ivo cli incidenti rilevanti, ma 

b) Assenza di i,redisuos izione di ra 1rnor t l o studi di sicu rez7.,_1 inteu.ratl 
a) Scambio tra l gesto ri degli stab ilimenti di sog lia su perior e e di sog lia inferiore dell e info rm azioni necessa rie pe r acce rtar e la natura e 
l'e ntità del 11crlco lo comi,l ess ivo di incidenti rileva nti e 
b) Predis11oslzione cli ra rrnorti o studi di sicurezza intel!rat i 

·-- -,,. , . 
' 

, , 
' 

. , , . .. 
' ' : 

Aree con des tinaz ione resid enziale, alta densità-ospeda li, case di cura, osp izi, asili, sc uole infer iori. ecc. (oltr e 100 persone pr ese nti) · 
mercati stabili o alt re destinazio ni comm crci;ili (oltre 500 per so ne presentl)- cat egor ia A ai se ns i del DM 9 maggi o 20 01. 

Aree co n destinaz io ne resid enziale, media dens ità-ospeda li, cas e di cura, os pizi. as ili. sc uole infori ori, ecc. {fìno a 100 perso ne pr ese nti) · 
mercati stabili o altre destinazioni co mm erciai! (fino a 500 perso ne pr cse nt i)-ce ntri commer ciali, s truttur e r icettive, scuo le superiori, 
università, ecc. (oltr e 500 perso ne presenti) -luoghi di pubbli co spe tta colo (olt re 100 perso ne presenti all'aperto, 1000 al chi uso) ·Sta zio ni 
ferroviarie (mov imen to passegge ri superiore a 1000/gio rn o)-ca cego rla B al se ns i del DM 9 ma ggio 2001. 

Aree con des tinaz ione res idenzial e, brissa densità-centr i comm ercia li, strut ture r icettive . sc uole sup e riori , università, ccc. (fino a 500 
person e pr csc nti )-luoghi di pubbli co spettaco lo (oltre 100 per so ne pr ese nti all'aperto, 1000 al chiu so)-Stazion i ferroviarie (movim ento 
passegg eri sup e riore a 1000/giorno)-categorla C ai se nsi del DM 9 m.Jggio 200 1. 

Aree con des tinazi one rcs idenzlal e. pr ese nza di inse diam enti abitativi spars i-Luoghi soggetti ad a ffollam ent o rilevant e. con 
freq uentazione al mass imo mensil e (fie re, merca tini o altri event i perlod ici)•cat cgoria Da i se nsi del DM 9 ma ggio 2001. 

Aree con dest inazione reside nzial e. rari inse diamenti abita ti\'i·l nsedla menti indu stri ali, artlgia na li, ag ricoli, e zootec nici-catego ria E al 
sens i del DM 9 ma ggio 200 L 
Area lim itro fa allo st abilimento , entr o la quale non so no pres enti manu fotti o strutture in cui s i;i pr evista l'ordinarl a pr ese nza di gruppi di 
oers one-ca tce oria F al sensi del DM 9 m 1u!l1 io 200 1. 

- .. - li , . 
' 

Recettore ad alta vu lne rabilità qua li a ree naturali o par chi de st inati alla co nse rvazi one delle s pecie animali e vege tali. 

Recetto re se nsibile uuale sito d i oartico lar c interess e. 
Recett ore se nsib ile generi co. 
Nessun recetto re vuln era bile. 

1 I Percorsi, sia dir ett i che indir etti, ide nt incatl. 
2 I Mancanza d i SDeclfìci perco rsi iclent ifìcat L 
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- Valorizzazione dei parametri di riferimento 

Per le motiv azioni anticipate in pr emessa , la va lorizzaz ion e dei '"parametr i di riferimento " è stata effettua ta per il 

so lo sta bilim ento "SOL S.p.a - Stabilim ento di Bari". 

Le inform az ioni nec essa rie a lla suddett a valori zzazio ne so no state repe rit e da lla do cum ent az ione tr as messa dal 

Gesto re (Notifi ca n.66 3 del 24.02.2017) e dal Rapporto Finale cli Ispez ion e trasmesso con not a prot. de l 10101 de l 

16.02 .2018 da ARPA Puglia . 

In particolar e per la va lori zzazio ne de l parametro cli r iferime nto di cui al punto "a)pericolosità delle sosta nze 

presenti e dei processi produttivi utilizza ti", sono stat i cons idera ti i "punteggi base" e le rispettiv e ca tegori e cli pe rico lo 

riportate nel Pia no Naziona le Triennale dell e isp ezioni 201 6-2018 degli stabilim enti di soglia sup erior e, tr as messo con 

not a prot. 1839 del 12.02.2016 dalla Direz ione Centr a le per la Preve nzion e e la Sicurezza Tecn ica del Ministero 

dell'Int erno e success iva correzion e nota prot. 2312 del 24.02.2016. 

- -- - - ·--- -' ' . , . 
' ' . ' ' ' ' ' ' - - - -

~ - - ~ ~ ' ' ' . 
. 

-
a] Stabilimenti con impianti chimici per la produzione d i gas 10 1 
toss ici liquefatti 
b) Stabilimenti chimici con stoccaeeio di eas tossici in serbatoi 8 1 

1 Tossic i 
e) Stabilimenti chimici con stoccaggio di gas tossici in fusti 5 2 
d) Stabilimenti chimici con stoccaggi di sosta nze tossiche in 5 2 
serbatoi 
e) Stabi limenti chimici con stoccaggio di sos tan ze tossiche in 3 3 
fusti 
a1 Rarfinerie e sta bilimenti oetro lchimici 8 1 
b) Stoccaggio e rigassificazione GNL 6 2 
c] Stab ilimenti chimici con processi che impiegano liquidi 4 3 
infiammabili 

2 Infiammabili d) Stabilimenti chimici con stoccaggio di liquidi infiammabili in 3 3 
se rbato i 
e1 Stoccaeei sotterranei di eas naturale 4 3 
n Stocca.1rnio, movimentazione e imbottigliamento GPL 4 3 
g) Depositi di prodotti petro liferi 3 3 
a) Produzione e stoccaggio esplosivi di catego ria UN/ ADR 1.1 e 14 1 
1.2 
b 1 Produzione e stoccaggio esolosivi di catego ria UN/ ADR 1.3 10 1 

3 Esplosivi c) Produzio ne e stoccaggio esplosivi di categoria UN/ADR 1.4 8 1 
d) Produzione e stoccaggio esplosivi di categoria UN/ ADR 1.5 e 5 2 
1.6 
e1 Stoccaggio di es1Jlosivi di categoria UN/A DR 1.1·1.6 5 2 
a] Trattamento di metalli mediante processi elet tro litici o 2 4 
chimici 

4 Altro b) Produzione metalli non ferros i 2 4 
e) Lavorazione metalli ferrosi/ non ferrosi 2 4 
d) Centra li termoelettri che 2 4 

...... , . I '" '':" 

11� 1 

.,.,,,. t ·-••111:11'11 

~ 

28 1 
5-7 2 
3-4 3 
1-2 4 

Per quanto riguarda gli a ltri sta bilim enti di "sog lia inferiore " a nno verati nel vige nte elenco ISPRA prot. 2018/4427 

del 24.01.2018 e già contemp lat i p ianificaz ion e d i cui DD. n.25/2017, s i conferma la valoriz zazi on e dei para metr i di 

riferimento effett ua ta con la richi amata dete rmin azion e e si comuni ca che la s truttur a regionale competente 

pro vvede rà a rivalo rizzare per ciascuno stabilim ento i sudd ett i para metri d i rifer imento a l termine del trie nni o 2017 -

2019 co rr ispondent e alla conclusione del terzo ciclo cli ispez ioni per la qua si total ità deg li stab ilimenti. 
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.4 - Determina z ione priorità / frequen za ispettiva 

Terminata la fase di valorizzazione dei parametr i di riferimento, per lo stabilimento "SOL S.p.a - stabilimento di 

Bari", è stata defin ita la frequenza ispettiva, utilizzando la seguente formula di cui al richiamato Piano Nazionale delle 

ispezioni prot. 1839/2016: 

P = l:Cat. x (Cat. disp. / Cat. appi.) 

P = parametro di priorità per la programmazione ispettiva dal quale si ricava il livello di priori tà: 

stabilimento di I priorità - frequenza ispett iva annuale; 

stabilimento di II priorità - frequenza ispettiva bienna le; 

stab ilimento di III priorità - frequenza ispe ttiva triennal e. 

ECat = somma delle categorie individuate per ciascun aspett o di sicurezza (e relat ivo parametro di riferimento) 

considerato dalla Regione ai fini della valutazione sistematica dei pericoli di incidenti rilevanti; 

Cat. d l, p. = numero totale degli aspett i di sicurezza (parametri di riferime nto), par i a 8; 

Cat. appl. = numero totale degli aspet ti di sicurezza considerat i (per rendere significativa la valutazione devono 

essere di norma utilizzat i almeno 5 degli 8 parametr i di riferimento). 

Sulla base del valore P otten uto è possibile identificare tre "livelli di priorità" stab iliti nella tabella seguente e 

corrispondenti ad altrettante specifiche periodicità (frequenze ispettive) per la prog rammazione delle ispezioni 

ord inarie degli stabi limenti di "soglia inferiore". 

< 10 I priorità ANNUALE 

10-20 Il p riorit à BIENNALE 

>20 lii priorità TRIENNALE 

A.5 - Determinazione num ero isp ezio ni annue da programmar e 

Per la determ inazione del numero compless ivo di ispezioni ordinarie da progr ammare annualmente è stata 

utilizzato il criter io stabilito al § 2.5.1 del Piano Nazionale delle ispezioni prot. 1839/2016 che si basa sull'app licazione 

della seguente formula matemat ica: 

I= it+iz+b+iN 
dove: 

I = numero complessivo di ispezioni annue da programmare; 

i, = numero ispezioni annue in stab ilimenti con frequenza ispettiva annuale pari a sua volta a n,/1 (dove n, corrisponde 

al numero di stab iliment i con frequenza di ispezione annuale) ; 

iz = numero ispezioni an nue in stabilimenti con frequenza ispettiva biennal e pari a sua volta a 112/2 (dove nz 

con-isponde al numero di stab ilimenti con frequenza di ispez ione biennale); 

b = numero ispezioni annue in stab ilimenti con frequenza ispettiva trienn ale pari a sua volta a m/3 (dove n, 

corrisponde al numero di stabiliment i con frequenza di ispezione trienna le); 

iN = numero ispezioni annue di nuovi o altri stab ilimenti = 0.1 (i1+i2+i3). 

7-
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Zona geografica coperta dal piano di ispezione 

La zona geografica oggetto di pianificazione risulta invariata, infatti dall'analisi dell'elenco riportato nella successiva 

Tabella 1, s i rileva che tutte le provincie pugliesi sono interessate dalla presenza di almeno uno stabilimento di "soglia 

inferiore", in particolare circa il 20% risulta ricadere nella Città Metropolitana cli Bari e nelle province di Foggia e 

Brindisi e il 13% in ciascuna delle provincie di Barletta -Andria-Trani, Lecce e Taranto. 

C. Elenco degli stabilimenti di soglia inferiore contemplati nel piano 

L'elenco degli s tabi liment i di "soglia inferiore" aggio rnato a l 31.12 .2017 considerato nel presente Piano (cfr. Tabella 

1) è stato trasmesso con nota prot. 2018/4427 del 24.01.2018 dall' Istituto Superiore Protezione e la Ricerca Ambientale 

(ISPRA). 

RIEPILOGO REGIONALE 
Com""" C<>o,c, V~""•.,-.,.-.,-~~,.-,,,~:_:_:_:_-_~~~~-=-.:.~:.-:..-:.-:.:.:::""''--"•---~~------------~-
PUGLIA 
0.Lgs. 105/2015 Soglia Inferiore 

Ilari Co.rato 
B.1rl Mt>duano 
81t P1~d-4Co llt 
!!.11r',et1, An::tr.a l11n lb1Wll.'I 

a"uaAAdttl tran. lllrlctt1 
llur.dd 8rfrld111 
arir,d,M tJrln<1,d 
a,1rd111 Brlnc1tll ,_, Cerlcncl• 

NM015, 

tlit091 

""""' t•"'°J6 

"""' OROO, 
WIO•U 

"R06S 
011007 

, .... SanMuNlra~ln-CO N~71 

""" ~n~o NR07'l 

"'"' Am.uno NROOO 

'"" lluar•.lo NII.OU 
Ta.till\lO T.trarlO OROl l 

TMir !O ·1r1nto 11:io&l 

• •,et ,11<1 ~uta a:l 151'RA d llCtMl•O 2018 

MAOOGA.SGPl1rt.• (l•)SIMC,tgiotllGPl 
SOL 5 p.A.- Sttb~mtn\O lll !•" (16) ~toccauio I t1fs111bu1ior,11 (1',f!JIOUO. ,1 C\Y\111'•0 (ad 11,Clt,~Of',I') Ml GPll 
ENUGAS 5, J. . ~l)OS IQ GPl dì P~lo dtl COI I (ll) PrOCUllOM, imbO-tl'I 1,mento e di,trlbul.OM '"'"Jl'CUOdt 111 cli Clf:lfoliO I qutlatto l(iPi} 
API S oA---A"<il"lfl'IJI h!IOI, Ila ana. M,ck, di "!'111'1",0'lllNI (101 Sto«IQ,OtJj ù>fflblJU,b.l lillKhlptf. ,1\Qleil-nento, ll\end.11.11 Cklttilllft0ec:C-I 
APt s·p.A -AnCl'U!Nfttlfl>Ìllll 61\1 . \~odi IA'ffl'II 1101s1ocug,o cllcomtal\llb (,nd,eau• rl~diJ"'lento. i., ... ,,,...d,ta .11 NllallOf<C.} 

CIILMCM S.d 1221 mwnti thttnicl 
s,~fl s ~ t1i) Produ11>1\• cl• prcdotV hrmtte~t e, 

WHlPOllD ~[Fl'lf n:.UA 511:L (24} F1obr-u110n• di plUt•Clt 101'\l'NI 

0 6-tJlr.l.Si-1 
c.;,,,anop'l.sr t -S~ nwntodS °"«iJr,droGw 
SurCofflt1.f tt'WOl'<-tSrJ 
COW!RSAf.10, r I 
PAU/.A'll'll AVGUSIO' C. SAL 
(AIVu'•HO omtGIA 5Rl 

11,Ha.el"l!lrO' Sp.A.·°"'°"lool•""""'' 

(14JStocu&&locji(;Pt 
114]51CKUIPOd!GP1 
1111 Prcdu1,0"-e I wxc1&&10d .rt..coll p,rottalkl 

114JS1ota11odlGP\. 
(11) PiodiJIIOM. d U1u1,on1 I 110:auio di t.l010S'VI 

191 l'rodwr 0M lorMUtl t d~tntM.rlOOt' dt e,ier1LJ 
(lO)Stocc~,od.comblnfb ltfltht'Plf'Jr~er.to. 11veftd.t.1;1IIH1Udiot«.I 

Tabella 1. (Elenco sta bilim enti di soglia In fori ore ricadenti nel territorio puglie se - Fonte: Nota ISPRA prot . 2018/4427 del 

24.01.2018) 

Come si evince dalla Tabella 1 su l territorio pugliese insistono n.15 sta bilim enti di "soglia inferiore" suscettibili cli 

causare incidenti rilevanti. 

il suddetto elenco potrà essere soggetto a variazioni legate ad aggiorn ament i di Notifica (cambio soglia di 

assogget tamento, fuoriu scita obbl ighi Seveso etc .) ovvero nuovi assoggettament i, preventivamente verificati ed istruiti 

da ISPRA, ai se nsi dell'articolo 13, comma 9 del D.Lgs 105/2015. 

Sulla base delle intervenute variazioni sarà cura della Regione aggiornare il relativo programma ispettivo. 

g 
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-E. Elenco dei grupp i di sta bilimenti che presentano un possibile effetto domino o in cui rischi esterni o fonti 

di pericolo particolari potrebbero au mentare il rischio o le conseguenze di un incid ente rilevante 

Restringendo l'area di analisi e quind i prendendo come riferimento i te rritori comunali di Tara nto e B,·indisi, si 

riscontra una pa,·ticolare concentr azione di stabil iment i a rischio di incidente rilevante di "soglia superiore" e "soglia 

infer iore". 

Con dferimento alle suddette aree ed al previgente art. 12 c.1 del D.Lgs 334/99 e smi., il Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del Territorio e del Ma,·e (di seguito MATfM) ha emanato i seguent i decreti: 

DVA DEC-2014-0000 101 del 10/04/2014 "Decreto direttoriale recante /'individuazion e degli stabi liment i 

soggetti agli obblighi di cui al d. lgs n.334/99, siwati nell'area di Tarant o per i quo/i la probabilità o la possibilità 

o le conseguenze di 1111 incidente rilevante possono essere maggiori a causa del luogo, della vicinanza degli 

stabil imenti stessi e de/l'inventano delle sostanze pericolose present i in essi, ai sensi dell'art.12, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo "; 

DVA DEC-2014-0000094 del 03/04/2014 "Decreto direttor iale recante l'individuazione degli stab ilimenti tra 

quelli di cui a/l'artico/o 2, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e successive modificazioni, 

situati nell'area di Brindisi per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze cli un incidente rilevante 

possono essere maggio ri a causa del luago, della vicinanza degli stab ilimenti stessi e dell'inventar io delle sosta nze 

pericolose presenti in essi". 

Con l'entrata in vigore del D.Lgs 105/2015 e l'introduz ione de i sop ravvenuti cr ite ri di cui alla parte 1 dell 'allegato E, 

le "individuazioni", la Regione Puglia ha inoltrato al coordinamento per l'uniforme applicazione sul territorio nazional e 

del D. Lgs. 105/20 15 di cui all'a rt. 11 del richiamato D.Lgs un quesito (Rif. Ql/2016) riguardant e la validità dei suddetti 

decret i considerata l'abrngazione del D.lgs 334/99 e smi disposta dal subentr ato DLgs. 105/2015. 

A riguardo il tavolo tecnico di coordinamento si è espresso ritenendo necessar ia la rivisitazione e sostituzione dei 

decret i in quest ione con nuovi att i del CrR a cui sono state attr ibuite tutte le compete nze al riguardo. 

In particolare, per quanto riguarda il Comune cli Brindisi, con nota prot 5310 ciel 13.04.20 16 il CTR in accordo con la 

Regione Puglia ha confennato l'individuazione degli stabilimenti Basell Poliolefine Italia S.r.l., Chemgas S.r.l., Versalis 

S.p.A. e Enipower S.p.A cli cui al Decreto del MATTM - DVA DEC-2014-0000094 del 03/04/20 14 (ivi comp reso lo 

stabi limento Enipower, non rientrante negli adempimenti Seveso ma comunq ue inserito in considerazio ne della 

vicinanza e interconnessione funzionale degli stab iliment i) ed ha richiesto a i rispettiv i Gestori la pred isposizione di uno 

studio di sicurezza Integrato dell'Area (SSIA). 

In ademp imento alla sud dett a richiesta, i Gestori degli stabilimenti Basell Poliolefine Italia S.r.l., Chemgas S.r.l., 

Versalis S.p.A. e Enipower S.p.A con lettera del 29.11.2016 hanno trasmesso il documen to "Studio di sicurezza Integrato 

dell'Area (SSIA) relativo all'ex Polo Petro lchimico". 

Con successiva nota prot. 2622 del 07.02.2017 è stato avviato il procedimento per la valutazione del suddetto Studio e 

risu lta tuttora in corso il proced imento . 

Per quanto riguarda l'area industria le del Comune di Taranto, con nota prot. 19353 del 19.10.20 17, il CTR in 

accordo con la Regione Puglia ha ritenuto che gli stabilimenti ILVA S.p.a in A.S. e Tar anto Energia s.r.l. in A.S. risultano 

ubicati in un parco industriale e richiesto ai Gestori dei citati stab ilimenti la pred isposizione dello SSIA. 
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Procedure per le ispezioni ordinarie, compresi I programmi per tali ispezioni conformemente al comma 4 

Per quanto riguarda l'effettuazione delle "Ispezioni ordinarle", la Regione Puglia in qualità di Autorità competente di 

concerto con l'Autorità tecnica di controllo ARPA Puglia, seguirà le indicazioni contenute nelle appendici 2 e 3 

dell'allegato H al D.Lgs 105/2015. 

Dette indicazioni si riferiscono a tutte le fasi dell'attività ispettiva nella sua completezza richieste, tipicamente, per 

una prima ispezione. 

Al riguardo si richiama il contenuto della DGR 1865 del 19.10.2015 con cui la Regione Puglia al fine di specificare 

alcuni degli aspetti procedurali connessi allo svolgimento delle "Ispezioni" disciplinate dall'art 27 del D.Lgs. 105/2015 e 

dal connesso allegato H "Criteri per la pianlftcazione, la programmazione e lo svolgimento delle ispezioni" ha stabilito 

quanto segue: 

"La Regione Puglia in qualità di "Autorità Competente", oltre a quanto stabilito dal D.Lgs. 105/2015 è tenuta a: 

1. adottare ai sensi del previgente D.Lgs. 334/1999, entro e non oltre il 29.07.2016, in forza del regime transitorio 

previsto dall'art. 32 c.1 del novello D.Lgs. 105/2015, gli atti connessi al procedimenti relativi alle Istruttorie e 

controlli di competenza regionale, awlati precedentemente all'entrata in vigore del richiamato D.Lgs. 105/2015 

(awenuta in data 29.07.2015); 

2. definire, entro (I 28 febbraio di ogni anno, il programma annuale delle ispezioni ordinarie di cui al c.13 art. 27 del 

D.Lgs.105/2015; 

3. definire, entro 20 giorni dalla formalizzazione del programma annuale delle ispezioni ordinarle di cui al c.4 

dell'art. 27 del D.Lgs. 105/2015, il mandato ispettivo per le ispezioni che saranno svolte da/I' "Organo Tecnico di 

controllo"; 

4. adottare, entro 30 giorni dal ricevimento del "Rapporto finale di Ispezione• (di seguito "Rapporto"), gli atti 

consequenziali in esito alle evidenze contenute nel Cap. 11 del "Rapporto", nonché quelli successivi che 

eventualmente si rendessero necessari In adempimento alla normativa vigente; 

5. stabilire il termine temporale entro cui il Gestore deve adempiere alle "prescrizionr impartite, restando a carico 

dello stesso la redazione dettagliata del cronoprogramma integrato con relazione esplicativa contenente le 

modalità di attuazione delle stesse. Detto cronoprogramma dovrà essere presentato entro 15 giorni dalla data di 

richiesta ed essere successivamente approvato dall'Autorità competente; 

6. stabilire il termine temporale entro cui il Gestore deve adempiere alle "raccomandazioni" impartite, restando a 

carico dello stesso la redazione dettagliata del cronoprogramma Integrato con relazione esplicativa contenente 

le modalità di attuazione delle stesse. Detto cronoprogramma dovrd essere presentato entro 15 giorni dalla data 

di richiesta ed essere successivamente approvato dall'Autoritd competente; 

7. informare il MA ITM e il Comune territorialmente interessato sugli esiti dell'ispezione per le finalità di cui al c. 13 

dell'art 27 del richiamato D.Lgs. 105/2015; 

8. formalizzare gli "Inviti alle Autorità" esplicitati nel paragrafo 11.3 del "Rapporto"; 

9. definire e comunicare ai Gestori il conguaglio della Tariffa già versata, ai sensi della previgente normativa 

regionale, prowedendo successivamente al riconoscimento in favore di ARPA Puglia di quanto dovuto per 

l'attività ispettiva già svolta. 

L'ARPA Puglia In qualità di "Organo Tecnico di controllo", oltre a quanto stabilito dal D.Lgs. 105/2015 è tenuta a: 

a} svolgere ai sensi del previgente D.lgs 334/1999 e connessa disciplina regionale le ispezioni avviate prima 

dell'entrom in vigore del D.Lgs 105/2015 (awenum in data 29.07.2015). Le ispezioni avviate successivamente a 

mie dam dovranno essere svolte seguendo le disposizioni di cui al D.Lgs 105/2015 e quelle impartite dall'Autorità 

Competente; 

b} trasmettere all'Autorità Competente, entro 20 giorni dalla sua definizione, il programma annuale delle ispezioni 

riguardanti gli smbilimenti soggetti al rilascio dell'AIA di cui al vigente D.Lgs. 152/2006, affinché possa essere 
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svolgere, mediante Commissioni ispettive costituite da proprio personale, le ispezioni di cui all'art. 27 del D.Lgs. 

105/ 2015 per g li stabilimenti di "soglia infe riore': sulla base del mandat o ispetti vo predisposto dall'Autorità 

Comp etente; 

d) comuni care l'avvio dell'att ività ispettiva anche all'Autor ità Competente. Detta comunicazione dovrà includere la 

richiesta della Tariff a di cui alla Tabella Il e/e/l'Allegato I del D.l,gs. 105/ 2015; 

e) redigere, a conclusione cli ogni accesso per "visita tecnica ispettiva ", apposito verbale da cui dovrà emergere che il 

Gestore è sta to reso edott o sulle risultanze dell'att ività svolta durante ciascuna visita. 

L'ispez ione si intenderà "conclusa" con lo svolgi mento dell'ultim a "visita tecnica ispet tiva"; 

f) riepilogare ed illust rare al Gestor e, in apposito incontro, tutte le criticità emerse durant e le visite terniche 

ispetti ve le quali costiwi ranno le proposte di prescrizioni e/ o raccoma11dazio11i riassunte nel cap. 11 del 

"Rapport o''. affin ché ne sia accerta ta la com prem iane da part e dello stesso. 

Di tale ultimo incontro, distinto dalle visite tecniche ispetti ve, dovrà essere redat to apposito verbale da 

trasmettere a/l'Autori tà competente; 

g) assicurarsi che il capi tolo 11 "Conclusioni" del "/?apporto" contenga il riepilogo di tutti i rilievi che hanno 

evidenziato u11a "11011 co11f ormit à". 

h) In par ticolare i paragrafi 11.1.1 "/?accomanda zioni della Commissio11e" e 11.1.2 "Proposte di Prescrizione" devono 

contenere tutte le 11011 co11formit à, nessuna esclusa, rilevate nei capi toli precedenti del "/?apporto'; 

trasmett ere a/l'Autorità Compet ente, entro 3 mesi dalla conclusione cieli' ispez io11e, il suddetto "//appo rto" 

compres i tutt i gl i allegati ed il verbale di cui al punto e), tramite posta elettronica certifi cata (ovvero su supporto 

info rma tico nei casi di rilevan te dimensione) 

i) valutare g li att i prodotti dal Gestore in riscontro alle "prescrizioni" impartite eia/l'Autorità competente, anche 

attrave rso sopra lluogo ove necessario, al fin e cli accertare l'effi cacia e l'idoneità del Sistema cli Gestione della 

Sicurezza att uato nello stabilimento; 

jJ verificare il recepimento delle "raccomanda zioni" da parte del Gestore in occasione della successiva ispezione; 

k) avanza re ove cli necessità, in esito alle ispez ioni di cui all'art. 27 del D.Lgs. 105/ 2015, propost e all'Autorit à 

Comp etente fi nalizza te all'individuazione deg li stabilimenti sogge tti ad effe tto domino nonché delle aree ad 

elevata concentrazio ne di stabilimenti cli w i al c. I dell'art 19 del richiam ato D.Lgs.; 

I) informar e tempest ivamente /'Autorità Giudiziaria, qualora la Commissione ispett iva nel corso delle ispezioni 

riscontr i presunte violazioni sanz ionabili ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 105/2015 , dandone notiz ia all'Autorità 

competente;" 

Tuttavia, nella definizione dei mandati ispett ivi (ad esempio sulla base delle risultanze delle ispez ioni precedent i o 

dell'esperienza di incidenti o quasi-incidenti) , la Regione Puglia potr à valuta re se richiedere lo svolgimento di ispezioni 

mirate alla verifica di alcuni aspett i specifici del SGS-PIR (e quindi solo di alcun i punti specifici delle liste di riscontro 3.a 

e 3.b), ovvero richiede t'e l'effettuazione di un'ispezione che l'icomprenda tutti gli aspetti ciel SGS-PIR. 

Nel caso in cui siano programmate ispezioni mirate alla verifica solo di alcuni aspett i del SGS-PIR, le stesse dovranno 

esse re predisp oste in modo che nell'arco di tl'e successive ispezioni vengano comunque valutati tutti gli elementi 

costitutivi del SGS-PIR, come definiti negli allegat i 3 e 8 del D.Lgs 105/20 15. 
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Proc edure per le ispezio ni strao rdinarie da effett uare a i se nsi del comma 7 

Le "Ispezion i straordinar ie" nei confro nt i degli stabilimenti di soglia in fer iore, so no d isposte, con oner i a ca rico dei 

gest or i, da lla Region e Puglia o s u richiesta del MATTM allo sco po di indagar e, con la mas sim a temp es tività , in caso di 

denunce gravi, inc ide nt i grav i e "quas i inc identi ", nonché in caso di ma ncato ris pett o deg li obblighi stabi liti da l 

D.lgs .105 /2 01 5. 

L'ispezio ne vie ne avv ia ta in conseg uenza di un atto del d irigente della st ru t tur a r·egiona le compete nte (le tt era 

d'inca rico, de terminaz ione diri ge nzia le, ecc.) che ne stabil isce l'oggetto , le eve ntu ali specific he moda lità d i svo lgimento 

ed ind ividua i compon enti della Commi ss ion e, pr evia richiest a dei nomin ativi ag li Enti indi viduati nell'all egato H, punto 

3. 

L'ispezio ne pr evede un ' is tru tt oria final izzata a ll'individu az ione de i fatt i, de i sogge tti e deg li int eressi coin volt i e 

degli e lementi necessa f'i per la lor o va lutaz ione e si conclud e con la re daz ione da pane de lla Commiss ione di un ver ba le 

e/ o di una rel azione, con cu i s i este rn ano a l soggetto che ha dis pos to l' ispez ion e ed a lle even tua li com pe te nt i a utori tà 

giudizi a rie, in cas o di riscontro cli fatt i ri leva nti penalmente, i risult at i acqui s iti, integr at i eia eventu a li propo ste . 

li con te nu to della re laz ion e deve evidenziare , in pa rt icolare, gli est remi della lette ra d' incarico, la data d i inizio e la 

dur ata deg li acce r·tame nti, gli ade mpimenti effett uat i e le risultanze cu i s i è perve nu ti e pu ò esse re integrata da ve rb ali, 

dichiarazioni, copie cli docum enti acqui siti , ecc. 

H. Ove ap plic abi li, le dispos iz ioni ri gua rd a nti la coope ra z ion e tra le varie a utorit à che effettuano ispez ioni 

presso lo stabi lim en to , con par tic o la re rigu ardo a i controlli effettua ti per verificare l'att uazione del 

rego lam e nt o n. 1907 /2006 REACH ed il ri spetto delle pre scri z ioni dell'autorizzazione int eg rata a mbi enta le di 

cui a l decreto legislativo 3 april e 20 06, n. 152 . 

li pre se nte piano ed il relat ivo pro gramma a nnu ale delle ispezion i, sar a nno res i d isponibil i a nche a lle a ltre Autorit à 

che effet tua no ispez ioni pr·esso lo sta bil imento, con part icolare riguardo a i controlli fina lizzat i a ver ifica re l'at tuazio ne 

del Rego lame nto n.1907 /2 006 REACI-1 ed il r ispetto de lle pr esc rizioni dell'autor izzaz ione integrata ambi en tale d i cu i al 

decreto leg islat ivo 3 apr ile 2006, n. l 52 e smi., cui ver rà cont es tualmente richies to di render e di spon ibili e leme nt i in 

merito a lle rispettive prog rammazioni , anche a llo scopo cli otti mizza re le attiv ità is pett ive . 

Hl. Coordi name nto con a ltri Pia ni / Programmi 

Così com e pr evis to dall' a rt. 27 c.10 de l D.Lgs 10 5/2 015 , per la "PROGRAMMAZIONE REGIONALE ANNO 2018 " di cui 

all'allegat o B, è stata considerat a la "Programm azione delle att ività di controllo da svolge re nell'anno 20 18, ai sensi 

dell'art 29 clecies del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., presso gli s tabilimenti a rischio di incidente rilevante di sog lia superiore e di 

soglia infe riore di cui al D.Lgs . n.105 ciel 26.06.2015" tras messa con nota prot. 8047 del 08.02.20 18 da ARPA Puglia. 
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PROGRAMMAZIONE REGIONALE ANNO 2018 

Ispezioni ordinarie di cui al/'art.27 del D.Lgs. 105/2015'- Stabilimenti di "Soglia 

inferiore" 
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PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE ISPEZIONI ORDINARIE 

In linea a quanto disposto dall'allegato A "Primo Aggiornamento del Piano Regionale Triennale 2017 -2019", per lo 

stab ilimento "SOL Sp.A - Stabi limento di Bari" sono stati dapprima valorizzati i parametri di riferimento e 

successivamente, app licando la formula di cui al § A.4 "Determinazione priorità /f requenza ispettivo" riportata nel 

richiamato Allegato A, è stata determ inata la frequenza ispettiva. 

Per quanto riguarda gli altri stabiliment i cli "soglia inferiore" annover at i nel vigente elenco ISPRA prot. 2018/4427 

ciel 24.01.2018 e già contemp lati pianificazione cli cui DD. n.25/2017, si conferma la frequenza ispettiva riveniente dalla 

richiamata determinazione . 

.,., 
& 

,., - ,l 1tr.,:.t:. "'ll 1.I lll~~•1IJ1'JI I , .. , .. I ,.,,. -
l!lll 

•••I ' I --- ' 
1 NR075 MADOGAS S.r.l. TRIENNAL E I 

BARI 2 NROOS EN ERGAS S.p.A. TRIENNAL E I 

3 NR092 SOL S.p.A I BI ENNALE 

4 NROSB API S.p.A "Molo di Levante" BIENNALE I 
BAT 

I 5 NR036 /\PI S.p.A "Molo di Tramontana " BIENNALE 

6 NR065 BASELL Poliolefine Italia S.r.l BIENNALE I 

BRINDISI 7 DROOS CHEMGAS S.r.l BIENNALE I 

8 NR042 SANOFI S.p./\ BIENNALE I 

9 DR007 Cl IJARGAS S.r.l TRIENNALE I 

FOGGIA 10 NR077 GARGANO GAS S.r.l BI ENNALE I 

Il NR079 STAR COMET FIREWORKS S.r.l TRIENNALE I 

12 NROBO CONVERSANO S.r.l TRI ENNALE I 
LECCE 

I 13 NR038 PALMARINI Augusto & C S.r.l TRIENNAL E 

M DR012 TARANTO ENERGIA S.r.l TRIENNAL E I 
TARANTO 

I 15 NR061 BASILE PETROLI S.p.A BIENNALE 

Utilizzando la formula matema tica di cui al § A.5 "Determinazione numero ispezioni annue da programmare" è stato 

successivamente determinato il numero complessivo di ispez ioni ordinarie da programmare annualmente pari a 6,96 

ispezioni/anno. 

o 
8 

7 

o 
4 

2,33 

0,63 

6,96 

A riguardo si precisa che il suddetto valore è da intendersi come "valore medio di riferimento" che può sub ire 

aumenti o riduzioni a seconda cli diversi fattori tra cui : numern compless ivo di stab ilimenti prese nti nel territorio di 

competenza, ripartizione delle frequenze ispettive , necessità di equilibrare i carichi di lavoro della commissione, epoca 

ulJA (Ì ,' 

0~,>-~-------< ~,•.• I 

;; REGlON E \ ;: 
Y- pur::• I ' ) ;.; O v ~ H ~ :. 

~ / ,/,:,). ~s ___,. ,,-> .. 
S1t ·-_i\ / 

ultima visita ispettiva etc .. 
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E PREVISIONALE TRIENNALE ISPEZIONI ORDINARIE 

Tenu to cont o de lle ispezio ni ord inar ie già effettuate dall'orga no tecnico di control lo nel corso dell'anno 201 7 e 

considerato il triennio di riferim e nto de lla vigente piani ficazione(20 17-201 9), sulla base de lle freq uenze ispettive 

deter mina te/co nferm ate e dell'a nno di svolgimento dell'u lt ima ispez ione s i riporta la programmazion e previsio nale 

de lle ispez ioni ord inar ie deg li sta bilim enti di "sog lia inferiore" ricadenti ne l te rri tori o di comp ete nza . 

~ "j - & -':' I,.,~ -:- I 1•: ., ti ~I ' ' . ' ~ ' ' ' 

NR075 MADOGAS S.r.l. 2015 T 

NROOS ENERGAS S.p.A. 2016 T 

NR092 SOL S.p.A 2017 B Ispezione B 
effettu a ta 

NR058 API S.p.A " Molo di Levante" 201 7 B Isp ez ione 
B 

effettuat a 

NR036 A PI S.p.A "Mo lo di T ra mont ana" 2017 B 
Ispezione B 
effettuat a 

NR065 BASELL Poli oleflne Ita li a S.r.l 2016 B 

DROOS CHEMGAS S.r·.I 2016 B 

NR042 SANOFI S.p.A 2017 B 
Ispezione 

B 
effettu ata 

DR007 CIBMG AS S.r.l 2015 T 

NR077 GARGANO GAS S.r. l 2017 B 
Isp ezione 

B 
effettu ata 

NR079 STAR COM ET FIREWORKS S.r.l 2016 T 

NR080 CONVERSANO S.r.l 201 5 T 

NR03 8 PALMARINI Augusto & C S.r.l 2017 T 
Ispezione 
effettuata 

DR012 TARANTO ENERGIA S.r.l 2015 T 

NR061 BASILE PETROLI S.p.A 201 6 B 

Biennale "B" 

Tri ennale "T" 

PROGRAMMAZIONE ISPEZIONI ORDINARIE "ANNO 2018" 

Per l'anno 2018 s i conferma no n.7 isp ez ioni ordina rie presso gli sta bilime nti r iporta ti nella seg uente tabella. 

I· ' ' 
NR075 MADOGAS S.r.l. 2015 T 

NR065 BASELL Poliol efl ne Italia S.r.l 2016 B 

DROOS CHEMGAS S.r.l 2016 B 

DR007 Cl 8ARGAS S.r.l 2015 T 

NROBO CONVERSANO S.r .l 201 5 T 

DROl 2 TARANTO ENERGIA S.r.l 2015 T 

NR061 2016 B 
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